
CURIEL COMBATTENTE 
DELLA CLASSE OPERAIA 
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CotK&bi Eupenio Curici nel 1941. 
Vcntuiene, j o v e f g | j cr3 ^ t a t o , j e 

o r t a t o ^ o p o il suo arresto avvenuto 
ua!che*anno prima. Le carceri e le 

sole di confino erano state travfer 
late in UnivcrMtà proletarie; n-oria. 
speriecfce rivoluzionarie e cultura 
enivaniD studiate, elaborate e tra-
nesse. f5i formavano i caratteri, si 
i f o r z a u a n o la fede e l'entu-i.-umo 
roluzi iy iano, si forgiavano i qua-
i che farebbero stati gli organizza-

TI e i dirigenti della Resistenza e 
(irinsui(ne7Ìone nazionale. Quivi 
ugenio Curiel va a scuola dalla 
as.se opitraia. 

Quel lo! che sorprende in Curiel è 
facilina con la quale si sbarazza 
tutto y bagaglio ideologico che è 

Eo p n o fdeirinteltettuale di origine 
rghese,» educato nella scuola e ncl-
mbienre borghese, bagaglio che è 

l t t . ° . ^' »P r 'n c ipii ma anche di abi-
dini, d a pregiudizi, di prevenzioni, 

sufficienza, di incostanza. Questo 
ovane Ili a l to intelletto e di vasta 
ltura èy capace di imparare dagli 
lerai. 
U n a dljlle grandi doti di Curiel era 
rnodeNtia. In generale gli intellet

t i ! venut i di fresco al Partito ri-
rca.no 'La conversazione con i diri
mi chfc hanno un prestigio acqui-
o « i |aardano con sufficienza l'o-

io; Sfanno magari -delle meravi-
per il fatto che questo operaio 
è aprivo di intelligenza e non 

nca »tli cultura, ma nel tono si 
te ette l o considerano sempre in
etti!/jjmente nn loro inferiore. V e 

s o n o i d i quelli che si pongono in 
p-cyìzione opposta e non meno 

ificiflle, vedono, o fingono di ve-
e r«:ll'operaio l'oracolo, spesso ne 

mSottano i difetti. In Curiel non 
era, nulla di tutto c iò . Egli ncer 

la compagnia e la discussone 
gl i operai, discuteva i loro giu-

«, / sì sforzava di capire come era-
1 friunti a dare quel giudizio, come 
mio giunti ad avere quella tale si-
ntfzza, quella tale certezza nell'est-

•rfttorioso della lotta. l 

Forano momenti , quelli, che si ave-
rgrande bisogno della certezza che 
propria del combattente proleta-
k che ha i nervi solidi. Hit ler era 
(drone di tutta l'Europa occidenta-
1 il « leone » britannico appariva 
iporente, l'America lontana e ajsen-
1 le orde naziste dilagavano nel 
triforio sovietico, sembrava che 
dia potesse arrestarle. 
N o n avevamo mai creduto alla 
dura di Mosca, non avevamo mai 
amtsso che Stalingrado potesse ca
re. I fatti ci diedero ragione; do-
i l'epopea di Stalingrado la spe
zza rinasce in tutti i cuori. Anche 
ill'ìntcrno cominciarono a giungere 
tizie confortanti. N o n eravamo più 

gna e le compagne Velia Sacchi e 
Alba Spina. Dopo di mtenimo del 
piano de l'Unità che doveva uscire 
:n quei giorni. Ci npirt imruo i com
piti, ci salutò, salutò la compagna 
e me! per altro lavoro. Non dove
vamo più rivederlo s u o . Un'ora 
dopo tra freddato a colpi di mitra 
in piazzale Baracct. non molto lon
tano dal nostro nffirir». N'oi non ne 
•ape\ amo nulla 

Al mattino seguente, avevamo ap 
pena letto sul giornale la notizia di 
uno sconosciuto ucciso mentre ten
tava di sfue^ire all'arresto, quando 
entrò nell'ufficio la sua compagna: 
« Giorgio non è rientrato », disse. Il 
suo volto esprime* a Paneoscia. An
che lei aveva Ittto il giornale; un 
triste presentimento che non osava
mo esprimere ci diceva che «Giorgio» 
era l'assassinato di piazzale Baracca. 

Con l'animo esulcerato decidem
mo il da farsi: trovare l'elemento 
adatto per fare il sopraluogo all'o
bitorio; cercare di sapere qualche co 
sa necli ambienti della Questura; 
trasferire l'ufficio, avvertire gli altri 
compagni della Direzione che lo at
tendevano in un'importante riunione. 
Difficile era dire parole di conforto 
dia giovane compagna impietrita dal 
dolore. Sono cosi inutili le parole in 
certe circostanze! Pensammo ai con
giunti che lo amavano e che Curici 
amava teneramente. Pensammo alla 
grande perdita che rappresentava per 
il Partito. 

N o n siamo abituati a piangere, non 
piangiamo nemmeno quando il cuo
re ci fa atrocemente male. N o i di
cemmo ai nostri giovani, ai nostri 
partigiani, ai nostri operai: « Colpite 
più forte, facciamo in m o d o che que
sto regime di criminali affondi al più 
presto nell'ignominia e non possa 
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Beco il corpo di Getu l io Lil l ini , il cr imina le sanguinar io di F i lot trano d i s teso boc-
tlella s trada clic conduce alla ch ieset ta di Montoro> F o l l e di ge los ia , s i è sparato l'ul

t imo colpo del la sua doppie t ta al la t empia s inistra ed è caduto e s a n i m e in una pozzanghera di 
sani; 11 e e di fungo. Così « Alarescià » ha posto fine ai suoi g iorni , a l la sua tragica vendet ta di a m o r e 
e fori e ai suoi implacabi l i r imorsi . Lo porteranno ne l lo s tesso c imi tero dove r iposano le sue- p o 
t e r e vitt ime, accanto ad Aure l io Angr le t t i , che ha lasciato 5 Hg'i al mondo s e n z a sos tegno e forse 
senza pane, aoranto a Marlol ina che lo a v e v a respinto e che G e t u l i o ha ncciso per troppo a m o r e 

IL PROCESSO GRAZIANE AL TRIBUNALE MILITARE 

fare più del male all'Italia e agli 
italiani ». 

N o n abbiamo mai predicato la 
vendetta. Fravamo in diritto di chie
dere giustizia, per Eugenio Curiel. 
per tutte le vittime del fascismo, per 
rutti coloro che hanno combattuto 
e sono caduti per l'indipendenza e 
per la libertà della Patria. Questa 
giustizia ci è stata negata. 

Ne l momento in cui un governo 
borbonico sfoga il suo odio di classe 
perseguendo Ì partigiani per azioni 
di guerra; nel momento in cui i va
lorosi combattenti della libertà entra
no nel carcere da dove sono usciti i 
capi del tradimento e dell'assassinio; 
nel momento in cui compagni di lot
ta di Curiel sono assassinati perchè 
chiedono lavoro, pace e giustizia, 
mentre la stampa venduta e i fascisti 
di ieri e di oggi, gli attendisti e i 
pavidi e i servi dello straniero spu
tano veleno e gettano fango contro 
la gloriosa gioventù che fu la prin 

ff traditore si proclama 
"unico salvatore di Roma,, 

G r a z i a ni a f f e r m a c h e a v r e b b e p o t u t o b a t t e r e la V e la V i l i A r m a t a 
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Era stata realizzata l'unità c o n | c i p a l e p r o t 3 g o n Ì s t a del secondo Ri-
[socialisti, una più vasta unità na 
onale e democratica sorgeva sotto 

spinta degli avvenimenti militari 
ennero gli scioperi del marzo 1941 
li operai di Milano, T o n n o , Bolo-
la danno il via alla lotta dì massa 
•atro il fascismo e la guerra. C o -
inciamo a credere che anche noi 
itremo partecipare alla grande lot-

dei popoli per la liberta e l'indi-
mdeoza nazionale; cominciamo a 
erare di poter riscattare, col com 
ftomento e col sangue, l'Italia dal 
mta e dalle colpe del fascismo. 
uno impazienti di poter prendere 
rte alla lotta. Discutendo di questa 
ispettiva, a Curiel sempre cosi se-

> e composto, gli si dlumina la 
mie, anche da lui escono le espres
si di quell'ingenuo entusiasmo prò-
irio che costituisce tanta parte dei-
forza del movimento operaio. 
Penne il 26 luglio, l'impazienza 

grande in tutù. Badoglio non ci 
èva mollare. Fummo liberati il 19 
>sto. Se ne rendesse conto o no, è 
to che con quel gesto Badoglio 
lattava molte colpe. Se ì comuni-

non fossero stati liberati e fos-
o caduti in mano ai tedeschi, non 
sarebbe stata la guerra di libera
ne, non vi sarebbe stato il gran
fio movimento partigiano e nem-
no i grandi scioperi, la lotta eroica 
la classe operaia italiana. Le sorti 
la nostra Patria non sarebbero di-
se , forse sarebbero peggiori di 
ille della Germania occidentale e 

Giappone. 
L Ventotene Curiel aveva appreso 
ottare contro lo scoraggiamento, 
tva appreso a ispirarsi in ogni 
nienza al principio della dedizio-
incondizionata alla causa dei la-

•atori e del popolo . E ' con questo 
rito che Curiel riprende il suo 
ito di combattimento dopo l'8 set-
ibre, a Milano dove è stato chia
ro dalla Direzione del Partito. 
A nostra divisa era chiara: • N o n 
radere! Combattere! ». E fu so
ttrano al patriottismo ardente e 
leroso della gioventù che noi fa
l c i o appel lo . La gioventù rispose 
sente. U n o era il nemico della 
cria e del popolo, unite dovevano 
•re le forze e gli sforzi. Si uniro-

ì giovani sotto la bandiera uni
ta del glorioso « Fronte della 
Sventò ». Eugenio Cnriel ne fu Pi
patore, l'animatore e il dirigente 

quotato. 
• • • 

.{trovai Curiel a Milano all'inizio 
194; . Lavoravamo nello stesso 

c iò in v ia Domenicntno alla reda-
Be de rUrùtà e de La neutra lotte. 
a v e v o conosciuto sradioso, fermo 

resistere alle privazioni tnate-
i e al le pressioni morali al le qua
drano sottoposti i prigionieri del 
rismo. L o ritrovavo combattente e 
gente politico energico, intelli-
te e vol i t ivo. 
7el fnoco della lotta aveva con
rato l'interesse teorico, approfit-
• di ratti ì ritagli di tempo per 
.volare una discussione. Si ìnte-
tava. particolarmente al la conce
ne della « democrazia progressi-
». Sempre modesto mi espresse la 
i soddisfazione per il fatto che 
> stato portato a collaborare con 

Io sentivo quanto d o v e v o e 
»nto i m p w a v o dalla sua limpida 
elligenza, dalla sua profonda cai-
a e soprattutto dal t a o interesse 
r la ricerca •cientific*. 
Q 24 febbraio mangiammo nefl*nf 
lo» im, io* m M » p 0 t M > 

sorgimento della Patria, il nostro 
pensiero reverente e commosso si ri
volge alla memoria di Eugenio C u 
riel e di tutti gli eroici figli del po 
polo che combatterono e caddero da 
valorosi per liberare la Patria e di
fendere l'umanità dalla barbarie na
zista e fascista. 

Mai li dimenticheremo. E' pen
sando al loro sacrificio che noi lot 
teremo ancora sino alla realizzazione 
degli ideali che li ispirarono nella 
loro lotta, che permisero loro di af
frontare impavidi il combattimento 
e la morte. 

A R T U R O COLOMBI 

« N o i ci t rov iamo sempre d'ac
cordo — ha detto ieri nel corso 
de l l 'udienza uno de i di fensori di 
Graziani , l 'avv. Carnelutt i , al P u b 
blico Ministero g e n e r a l e Galasso — 
Ormai sono s icuro c h e c i t r o v e 
r e m o d'accordo anche a conc lus ione 
de l p r o c e s s o » . 

Il genera le Galasso s i è guardato 
intorno imbarazzato, h a v i s to c h e 
c'era qua lche giornal ista in asco l to 
e ha tentato di porre r iparo a l la 
gaffe d i Carnelutt i : « B e h ! Le i ora 
vuo l fare il fu tur i s ta» ha det to i n 
fretta, e ha affondato la testa tra 
l e proprie carte 

C o m u n q u e bisogna r i conoscere 
che Oraziani a v e v a rag ione di e s i 
gere di e s sere g iud ica to d a u n 
Tr ibunale Mi l i tare . U n p r e s i d e n t e 
c o m e Marcantonio e u n P . M. c o m e 
Guarnera non gl i p e r m i s e r o mal 
di t enere discorsi di apologia p e r 
sonale qual i sta facendo l i b e r a m e n 
te in quest 'aula . E i d iscors i d e l 
maresc ia l lo repubbl ichino, r iportat i 
dai g iornal i , at t irano a l la c a s e r m a 
di v ia L e g n a n o u n pubbl i co di f a 
scist i s e m p r e p i ù n u m e r o s o e c o m 
piac iuto . P u b b l i c o c h e p u ò l i b e r a 
m e n t e e spr imere l a sua so l idar ie tà 
col traditore lanc iando di tanto In 
tanto u n « bene ! » « bravo ». In casi 
s imil i abb iamo • v i s te , a l t rove , i l 
p r e s i d e n t e ordinare lo s g o m b e r o 
i m m e d i a t o del l 'aula . - • 

A p p e n a aperta l 'udienza di ieri , 
Graziani ha v o l u t o fare a l c u n e 
precisaz ioni sugl i interrogator i 
precedent i . A l t e r m i n e d e l l e « p r e 
c i s a z i o n i » uno dei genera l i g l i h a 
domandato di prec i sare i n v e c e p e r 
qua le scopo v o l e v a cos t i tu ire « u n 
grande eserc i to de l la repubbl ica 
fascista >». 

« P e r lanciare a m a r e gl i a n g l o 
americani e ricacciarli in Afr i ca !» , 

e sc lama il Graziani propr io c o m e 
se stesse pronunz iando un discorso 
ai suoi mi l i t i ner i . 

« N o i — prosegue — se Hi t l er ci 
a v e s s e fornito più armi q u e s t o lo 
a v r e m m o fatto c e r t a m e n t e . Infatt i 
ne l l ' inverno de l 1944 io s tavo p e r 
« insaccare »» ne l la Garfagnana la 
V armata amer icana e l'VITT b r i 
tannica! •,. 

E chi se n'era m a i accorto! Chi 
a v e v a mai avuto s en tore c h e il 
grande Graziani s tava p e r m u t a r e 
l o sorti de l conf l i t to m o n d i a l e ? ! 
C o m u n q u e lo a f ferma il « m a r e 
s c i a l l o » e il pubbl i co fascista si 
m o r d e l e mani p e r que l la v i t tor ia 
mancata . 

Ma e c c o c h e la seduta v i e n e In
terrot ta e p o i r ipresa . A p p e n a e n 
tra la Corte , gl i avvoca t i de l « l e o 
n e » d i c o n o che lui ha qualcosa da 
prec irare . 

« In rea l tà io pr ima m i sono fatto 
trasportare da l la foga. Ecco . Io 
v o l e v o cost i tuire u n grande e ser 
c i to so lo per incutere r i spet to ai 
t edesch i ». 

Ha r inunz ia to a fare la parte de l 
salvatore, d ie tro cons ig l io d e i suoi 
l ega l i . Questa d ichiaraz ione p r o 
v o c a s i lenz io e g e l o n e l pubbl i co 
fascista . 

Ma a l tre dichiarazioni d e l G r a 
ziani h a n n o d o v u t o provocare v e r 
gogna perf ino tra i suoi ammirator i . 

« Io rnl saTei u c c i s o — egl i ha 
e s c l a m a t o a u n certo m o m e n t o c o 
m e u n e r o e da m e l o d r a m m a — 
piut tos to c h e far sch ierare repart i 
i ta l iani contro altri i ta l iani !» . 

S o l o p o c h i m o m e n t i p r i m a r i -
sDondendo a una d o m a n d a de i g i u 
dic i a v e v a spiegato c o m e erano 
state schierate l e t ruppe r e p u b -
o l i ch ine ai suoi ordini ne l la zona 
a lpina p e r cacc iare dai passi i r e -

D O P O L E G R A N D I C O N G I U R E DI RAJK E M I N D S Z E N T Y 

I servizi segreti ultima risorsa 
dell'imperialismo americano in Ungheria 

Dai progetti "grandiosi,, ai metodi tradizionali del sabotaggio economico 
e dello spionaggio - L'ODI e il 6 1 6 al lavoro nelle democrazie popolari 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
BUDAPEST, 25 — «La guerra è im 

mlnente , sabotate l 'economia unghe
rese ». Questo è l'ordine che. In u n 
grande albergo di Budapest , ricevet
te nel febbraio del 1949 u n gruppo 
di spie Inglesi, americane e unghe
resi GU stess i ordini \ e n l v a n o dati. 
airincirca nel lo s tesso periodo, ai 
vari centri di spionaggio anglo-ame
ricani nel le altre democrazie popo
lari; cominciava 11 < lavoro > del-
l'ODI. del CIC e dell'e Intel l igence 
Service ». per minare l 'economia del
le nuove democrazie; ed era q u e s t a 
una € svolta » nell 'offensiva impe
rialista, contro le democrazie po
polari 

Il recente processo di Budapest , 
ha infatti ampiamente dimostrato 
che gli Imperialisti non sono più in 
grado di far leva, nel le loro azioni. 
su determinati gruppi nazionali nel
le democrazie popolari: ess i non 
hanno l'appoggio di a l cuna frazio
ne pol i t icamente attiva in quel pae
si e sono quindi costretti a ricorrere 
al melodi tradizionali ( m a di ri
piego) del lo spionaggio e del sabo
taggio. Ncn è stato sempre cosi ne
gli ult imi tre anni, o, per lo m e n o . 
gli anglo-americani h a n n o creduto 
nel pausato di poter contare, all'in
terno delle nuove democrazie, sul 
l'appoggio di u n a frazione qualun
que del popolo 

81 guardi, per esemplo . l'Unghe
ria; lr> questo p** 8 * H primo centro 
cospirativo fu creato Intorno al car
dinole Mindszenty; m a n o n era quel 
nucleo, né doveva esserlo, so lo u n a 
rete d' spie; la curia arcivescovile 
doveva cost i tuire la base di parten
za e CI agitazione per u n a aziona 
politica € d l m a s s a » che facendo le
va sul cattolici ungheresi avrebbe do
vuto condurre al rovesciamento del 
redime popolare Era. appunto, una 
azione politica che nello spionaggio 
aveva u n corollario ma n o n u n ele
mento fondamentale 

Il tentat ivo falli soprattutto per
chè impostato s u u n a troppo super
ficiale identificazione del * cattolici » 
e lemento antipopolare- Gli atessl la
voratori cattolici . Infatti, n o n al rac
coglievano^ Intorno a Minds7cr.ty 11 
quale si lasciò andare ad azioni 
sempre più Imprudenti: e fu la sua 
fine. 

Fallito querto primo tentat ivo di 
azione politica di mat ta , gli a n g l o 
americani elaborarono u n a aeconda 

del l* « grande cong iura» . Sta 
BOOTI, 

sempre e c o m u n q u e attraverso u n a 
ricerca di al leanze all'Interno del 
paese che gli anglo-americani spera
vano di raggiungere 1 propri obiet
tivi. 

Questa volta si tentò di dividere 
li P .C . di distruggerne la forza con 
la corruzione ti ti sta. ai t entò di Im
padronirsi d irettamente attraverso 1 
propri agent i , del Partito centrale 
del lo Stato. Azione concepi ta 6U u n a 
l inea dic iamo pure « grandiosa » e 
c h e si fondava soprattutto su l la spe
ranza che il tradimento de l la cricca 
di Ti to avesse avuto forza di pene
trazione fondamentale e def init iva 

Errore, come si è visto , m a è In
dubbio che la seconda fase del la of
fensiva americana contro le demo
crazie popolari, fondata su l Rayk e 
su i Kostov, non sarebbe Btata pos 
sibile senza l'equivoco del « c o m u 
n i s m o nazionale », senza c ioè u n a 
falsificazione ideologica che permise 
di epe rare nel la possibi le ades ione 
al progettato colpo di Stato di ur»a 
percentuale Importante del lavora
tori e del popolo ungherese SI ri
corda Infatti che al processo Rayk. 
fu rivelata n o n l 'es istenza di u n a 
e congiura di palazzo ». m a l 'es l t t«n 
za di u n a attività e s te sa debili agen
ti americani e t i t lnl per distaccare 
le masse dal governo popolare, del-
I T J R S S . e delle altre n u o v e demo
crazie 

Anche Ira questa seconda fase, tut
ti lo ricordano, gli anglo-americani 
tubtrono u n a grave sconfitta: l a for
ca del Partito Comunis ta Ungherese 
( e lo s t e s so si dica per la Bulgaria) . 
la chiarezza Ideologica della stra
grande maggioranza del lavoratori 
ungheresi seppero cost i tuire u n In
superabile bast ione di res i s tenza al
la duplice offensiva Stati Unlti-T1N> 

Fa ecco quindi la terza fase c h e 
non ha più il carattere di e grande 
conelura » che non pretende di coin
volgere nelle sue azioni p iù o m e n o 
grardl gruppi della popolazione, o 
p-r lo m e n o della borghesia moren
te (cerne pre tuntuosamente a Wa-
iftlngton si era sperato) , m a c h e p i o 
modertamente (anche se n o n se n e 
deve scttovalutare l l raportanza) . al 
rifugia neel l oscuri meandri fre
quentat i darli nsentl «egretl di pro-
fe^toT.e »d ha come «ede la Camera 
di u n ^rand* albergo o u n a qual-
*!»«1 «.ala affollata di u n bar alla 
moda 

T" q u e i t a l a terza f a t e : spionag
gio per agenti segreti di • prof «salo
li*. n t u e e w a p o è U a f t a t o «d è 

compi to della polizia scoprirne l'at
tività, e del la g iust iz ia punirne 1 
crimini. Eppure, ripetiamolo, n o n 
sot tovalutandone 1 pericoli (al pro
c e s s o d i Budapest abbiamo vis to 
qual i danni s iano stat i Ini erti al
l 'economia ungherese dagli agent i 
americani) resta valida la constata
z i o n e iniziale, e c ioè c h e l'Imperia
l i smo ha dovuto abbandonare in Un
gheria c o m e nel le altre democrazie 
popolari. la speranza di trovare In 
determinati gruppi aventi u n a forza 
politica, l a propria base offensiva. 
all 'Interno del Paese, e ricorre qu in
di ora al suol agenti professionali 
contentandos i per forza maggiore. 
di u n a az ione a raggio a?sai p i ù li
mitato . 

K q u e s t a è u n a Indubbia vittoria 
del la c lasse operala e del le n u o v e 
democrazie 

L U C A T R E V I S A N I 

part i part ig iani i qual i — c o m e 
eg l i rtesso ha d ich iarato — si bat 
t evano va lorosamente . 

Dopo le dichiarazioni pre l iminari 
fa t te da Graziani ne l la p r i m a parte 
de l l 'udienza si è proceduto a l la 
le t tura di una ser ie di document i : 
tra l 'altro di u n a lettera che il 
gerarca A l e s s a n d r o Melchiorr i i n 
v i ò a Musso l in i nel 1943 p r i m a de l 
25 lugl io: « D u c e — scr ive i l M e l 
chiorri — Graziani è pronto a dare 
la v i ta p e r vo i ! Graziani è pronto a 
serv irv i di n u o v o c o m e ha s e m p r e 
fatto per vent i anni . Rimarrà f e 
dele a * oi a n c h e fino a l sacrificio 
de l la vita ». 

G R A Z I A N I : « N o n è vero , io n o n 
dissi <ji v o l e r d a r e la v i t a p e r il 
D u c e . Ques to è r i d i c o l o » . 

P e r qua lche ora si cont inuano a 
l eggere d o c u m e n t i . Questa le t tura 
(discorso a l l 'Adriano di R o m a , d i 
scorsi agli ufficiali al nord, l e t tura 
de i bandi con i qual i si i m p o n e v a 
ad ufficiali e sottufficiali di tradire 
la propria patria e d i met ters i al 
serviz io de i tedeschi , d i scorso al la 
X M A S ) r iporta ne l l 'aula l ' a tmo
sfera di que i g iorni tragici . La v o c e 
de l cance l l i ere d o c u m e n t a a t t r a v e r 
so l e carte d e l processo i l t radi 
m e n t o . Gli avvoca t i di Graziani al 
accorgono c h e l e cose s i e tanno 
m e t t e n d o m a l e . 

A w . AUGENTT: « M a p e r c h è 
non l i d i a m o p e r lett i tutti quest i 
document i? >». 

P. M. Gen . G A L A S S O : « N o n m i 
o p p o n g o ». 

F i n o ad oggi n o n si è ma i o p p o 
sto ad a lcuna r ichiesta de l ta d i 
fesa, il P u b b l i c o Accusatore . 

A w . AUGENTT: « P e r c h è invece 
di l e g g e r e quest i document i , il T r i 
buna le n o n interroga il « m a r e 
scial lo *• su tale punto? ->. 

I m m e d i a t a m e n t e il pres idente 
gen. B e r a u d o interroga Graziani 
su l p u n t o s u g g e r i t o d a A u g e n t i . E 
Graziani ha i m m e d i a t a m e n t e m o d o 
di far sapere c h e fu lui a sa lvare 
Roma. E' p r e s o ancora u n a vo l ta 
da u n o de i suol sol i t i f e m m i n e i a t 
tacchi isterici e lanc ia a terra u n o 
dei l ibri che ha sul la étagère. 

V i e n e ripresa la le t tura d e i d o 
c u m e n t i . In una sua lettera K e s s e l -
r ing r improvera a l suo a t tendente 
Graziani l e cont inue diserzioni che 
si ver i f icano ne l l ' e serc i to repubbl i 
chino. L'at tendente - traditore r i 
sponde invocando p e r d o n o e p r o 
m e t t e n d o che il tr iste f e n o m e n o è 
sperabi le scompaia con la pross ima 
ist i tuzione de l la p e n a di m o r t e . 

D a altri document i r isulta c h e 
Graziani forni uomin i anche p e r 
la banda de l famigerato Carità. 

G R A Z I A N I ; «'Ma io n o n l o c o 
n o s c e v o n e m m e n o ! » . 

U n a let tera a d i atti invece d o 
cumenta che egl i forni uomin i al 
Carità. 

A l t e r m i n e de l la seduta Graziani 
è r ipreso da u n o d e i suoi attacchi 
i s ter ic i . Agli att i è accluso il t e s to 
di u n discorso di B a d o g l i o c o n u n 
appunto di p u g n o d e l Graziani : 
«Badoplt'o. nwrejc iar io traditore!». 

G R A Z I A N I : « M a r e s c i a l l o t radi to 
re! B e n e ! B e n i s s i m o ! Tradi tore . 
Ques to r i sponde p i e n a m e n t e a l m i o 
pens i ero *.. 

L a Corte la«via l i b e r a m e n t e v o 
m i t a r e dal Graziani ques te vo lgar i 
i m p r o p e n e 

L'udienza, tolta a l le 13, verrà 
ripresa martedì pross imo. 

G I U L I A N O O R S I N I 

E' USCITO IL TERZO VOLUME D I : 

BIBLIOTECA 
SCIENTIFICA S O V I E T I C A 

INDICE BIBLIOORADCO GENERALE DELLA SCIENZA, DELLA 
TECNICA E DELLE ARTI DELL'UR88, A CURA DELL' ISTITUTO 
BIBLIOGRAFICO ITALIANO IN COLLABORAZIONE CON 
L'ITALIA-URSS, ASSOCIAZIONE ITALIANA PER I RAPPORTI 

CULTURALI CON L'UNIONE SOVIETICA 

chu riporta la indicazione di circa 2 000 recenttasim! «nudi, ee-egulti 
In ogni campo della sc ienza e de»la tecnica, dagli ec lenziai l delle 
varie Repubbliche Federate. Nessuna opera, come questa, permette 
di tenersi al corrente di t u t t a la origlnaileaima produzione scien
tifica soviet ica odierna. Il vo lume riporta e/tudi del le beguer.tl 
branche: 

I — ASTRONOMIA. II — BIOLOGIA 0 MEDICINA: Anatomia nor
male macroacopica e mlcrofccop-.ca, umana e comparata». Antropo
logia, Paleontologia. Anatomia patologica, Biologia generale, animai» 
e vegetale . Biologia aperimentale. Fisiologia, Fisiopatologia, Farnia-
Ortopedia, chirurgia pìa<>t.ca, Dermosifllologia, Igiene e Sanità 
pubblica. Parassitologia, M'croblologia, Immunologia , Tecnica di 
Laboratorio, Malariologla, (Medicina cl lnica e aperhnantale. Medi
c ina tropicale. Medlci-na sociale, demografica e del lavoro. Medicina 
pre\o:.tlva. rtelcot.ec:iica. Medicina legAle Infortunist ica assicura
tiva. Naurops'.clUutrla. Odontologia, Stomatologia. Oftalmologia, 
Ostetricia, Ginecologia. Otorlnolarlngologia, Pediatria, Puericultura, 
Nipiologia, Radiologia, Terapia fisica, Radlobiologla, Energia nu
cleare applicata «Ila Biologia e al la Medicina, Tisiologia. Urologia, 
Veterinaria. I l i — CHIMICA, Pislco-Chimlca. Fisica, Energia ato
mica. IV — INGEGNERIA: Industria, Tecnica. V — MATEMATICA. 
VI — MINERALOGIA: Geologia, Petrografia, Meteorologia, Geofl-
slca, Geogmfla VII — AGRICOLTURA. VIII — ARTI: Teatro. Mu
sica, Cinema. Arti figurative IX — LETTERATURA. X — ETNO
LOGIA XI — FILOLOGIA. XII — SCIENZE POLITICHE, XIII — 
STORIA. XIV — ECONOMIA e DIRITTO. XV — FILOSOFIA e PE
DAGOGIA XVI — EMEROTECA. 

ANNUNZI SANITARI 

QUIUNO 
GABINETTO SPECIALIZZATO 

IMPOTENZA 
ft r v / - t Ol&Ollìlt SESSUAl* 

VENEREE KWI 
ca-,t,a _ n ^o.* GUARIGIONE 

<v SANGUE microscopici 
Vi» CAIBERT0.4(S VKitfiyt S'dio-fJ 
nj 47JJQ7 nir R 70 Woiti teatri 

E» IN CORSO DI STAMPA IL QUARTO VOLUME 

L'opera aquisitamante scientifica, è un ice nel m o n d o ocold*ntala. 
Ogni annata riporta compleaslvamante 10.000 Indicazioni blbllo-
traftohe, e consta di 4 volumi di otre* 200 pagina o g n u n o . L'abbo
namento «Ila prima annata, a t tua lmente In corso, * di L 1000. 
Gli abbonati possono richiedere riassunti • traduzioni Integrali 
degli articoli citati ohe potranno eeeere forniti a n e h e In francese. 
Per informazioni ed abbonamenti rivolgersi all'I tallo-URSS, asso
c iazione per I rapporti culturali con la Unione Sovietica, Via XX 
Settembre. 3 . Roma, oppure all' 

ISTITUTO BIBLIOGRAFICO ITALIANO - Via dei Giardini, 42-B 
R O M A — T e l e f o n o 41 -437 — R O M A 
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(FLORA! 
E V I A COLA D I R IENZO D A L 2 7 7 A L 289 = 

5 VISITATE L'ESPOSIZIONE DELLE 

| NOVITÀ' PRIMAVERILI DI 

1 L A N E R I E - SETERIE E STOFFE PER UOMO 1 r hl ,t M aetallMI M ,a 
— S Gabinetto medico spedal izzato per la 

tonim. Or. MASTINI 71a Arezzo, n 

ASMA e ARTRITI 
! (Orp 1 M 2 e Ì5-17) - Te le f . *52 Wl) 

Gabinetto medico 

SAVELLI 
VENEREE - PELLE 
G I N E C O L O G I A 
I M P O T E N Z A 

Storil l tà femminile 

SANGUE - Mìscoscopicl 
V. S A VELLI, 30 
(Corso Vittorio Emanuele 

di fronte Cine Augustus) 
(8-M feriali - 6-13 festivi) 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medico « Br. segnarti ». S p e 

cializzato esclusivamente per d iagno
si e cura di tutte le disfunzioni ed 
anomalie sessuali d'ambo 1 sessi e o a 
1 mezzi più moderni ed efficaci. Sa lo 
separate. Orarlo 9-13. 16-19; fest iv i : 
10-12. Consulenti Docenti Univers i 
tari. INrORMAZìONI GRATUITE. 
Piazza Indipendenza. » (Stazione). 

STR0M DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - P E U . E - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi. Plaghe, Idrocele. Ernia 
Cura Indolore e senza nperazlons 

CORSO UMBERTO, 504 
(Piazza del Popolo* 

Telef. ei.933 - Ore «-«• - Festivi I-1S 

DOTTOR 

DAVID STR0M 
SPEC1A1-ISTA DERMATOLOGO 
Cara indolore senza operazione 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi - P laghe - Idrocele 
VENEREE - PELLE - IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 152 
Tel. 34.501 - Ore 8-13 e 15-20 Fest «-T8 

ENDOCRINE 

Scomunica a "La Libertà,, 
per l'intervista a Togliatti 
(Cantflraaxtorje OeSe. prima aa«4a*) 

fra q u a l c h e g i o r n o s i r iun irà n 
Cons ig l io naz iona le demoer ia t tano 
p e r e s a m i n a r e l e s i tuaz ione p o l i t i 
ca a l la l u c e d e l i e r e c e n t e cr i s i m i . 
mater ia le? A p p a r e s e m p r e p i ù c h i a 
ro c h e 1 dosse t t ian l s i p o n g o n o — 
n e l l e intenz ioni « l m e n o — c o m e 
ered i d e l * d e g a s p e r ì s m o » , s ia a l 
l ' in terno d e l part i to c h e su l p i a n o 
de l l 'az ione governat iva . Ess i v a n 
tano la capac i ta organizzat iva d e i 
l c r o affiliati, i qual i h a n n o saputo 
conquis tare • r ia t t ivare n u m e r o s e 
sez ion i prov inc ia l i d e l part i to n e l 
l'Italia C e n t r a l e e s e t t en tr iona le e 
a f f ermano c h e so lo l a l o r o i m p o 
rtazione ideo log ica p u ò r idare al 
part i to l e necessar ia un i tà . 

Q u e s t a impostaz ione d i r e g i m a 
n o n è af fat to i n contras to c o n l e 
s<mpatie d e i dosse t t ian l p e r fi p a r . 
t i to d i Romi ta e S i l o n e . A n c h e se 
un e x sot tosegretar io — c o n v e r s a n 
do con no i — glurtif lcara i contat
ti in c o r s o tra la sua c o r r e n t e e 
il P S U c o n il d e s i d e r i o di r icercare 
m o t i v i d i incontro tra 1 d u e r a g -
gruppamanti polttidi è «ridante 

l ' in tenz ione d e l « p r o f e s s o r i n i » d i 
p r e m e r e perchè la costdetta u n i t ì -
c?z ione soc ia l i s ta si faccia sot to 
l ' insegna de l Comiseo e q u e s t o 
sp iega la soddis faz ione con cui è 
stata accolta n e g l i ambient i d o s s e t 
tianl la v i t tor ia de i laburisti 1 q u a 
li d o m i n a n o i l Comiseo e sono c o n 
trari a l la co l laborazione de i eoc ia l -
democrat i c i con i democris t iani . 

S e Saragat usc irà dal g o v e r n o — 
pensano 1 dosse t t ian l — D e Gasperi 
non potrà fare a m e n o , in a l c u n 
m o d o di noi . Q u e l l o sarà i l nos tro 
grande m o m e n t o , il m o m e n t o i n 
cui D e Gasper l sarà costretto a d i 
v i d e r e il po tere con noi . 

Una bomba esplode 
davanti a on giornale di Genera 

GENOVA. 23. — Poco prima del
l'una di stanotte una bomba a mano 
i. esplosa davanti alla sede del gior
nale « Corriere del Popolo > senza ar
recare danni. Un'altra bomba a mano 
non esplosa è stata trovata pc-?« d i 
t tant i . • • 

É FIERA OEL BIANCO - BIANCHERIA CONFEZIONATA = 

1 TENDAGGI - TAPPEZZERIE — PREZZI IMBATTIBILI | 
Ì Ì I I ! l ! l ! l l l l i l l l ! l ! l !MUI I I , , U" ' i» tM» ' " l ! ' » iMMi |M- i -M ' ' "f ' • ' l l l l l ì ? 

Amóm//e//c/f 
GIÌ 0SSIOR/ perai, FAST/D/OSt V£#MI 
viventi nell'intestino - thp !̂C -̂,u^ f.irma'o f . f n r a . r n riuscito ad 

estirpare, sono ora comodampnle eTm r-at- tol nuovo preparato 
:n suppa'it» 

BIS MU R A X 
L a b o r a t o r i S IR - Campo M a r z i o 12 ROMA 

diamos i e la cara del le «ole dis fun
zioni sessuali , cura radicale rapida 

metodo proprio 
Impotenza, fobie, debolezze sessuali . 
vecchiaia precoce, deficienze g iova
nil i , cure special i rapide pre-post 
matrimoniali, cura modernissima per 
Il ring!ova*ilmento. Grande Ufficiale 
Dr. CATtf-ETTI - PIAZZA EBQrjTl.T-
NO 12 (Presto Stazione) - Ore 9-13. 
16-18 - Fest ivi 9-12. Sale separate -
Non si curano veneree, n dr. Carletti 
non dà conMilt! e non cura In altri 
TsyUuti Per Informazioni irratnlte 
scrivere. Massima riservatezza. 

Dr. DELLA SETA 
Specialista VENEREE-PEUE 

DISFUNZIONI SESSCJAtJ (8-13. 16-20) 
VIA ARENULA. 29 - Plano U Int. 1 

Dolt. CATALDO GELSO 
Spee. VENEREE - PELLI - ANALISI 

NAPOLI - Via PIfinasecca RI 
ore 8-10; 18-20 
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ATTENZIONE: . Jauu non s o n o Sidol 
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